
 

 

 

QUESITO MEDICO-LEGALE TRIBUNALE BOLOGNA 

 

Il C.T.U., esaminati gli atti di causa, visitato il periziando, espletati sotto il suo 

controllo tutte le indagini ed accertamenti clinici anche specialistici ritenuti 

opportuni: 

 

1) LESIONI: verifichi se il periziando abbia riportato lesioni nel sinistro per 

cui è causa, descrivendone in caso affermativo la natura, l’entità e l’evoluzione, 

verificando anche l’eventuale influenza di stati patologici preesistenti e/o 

sopravvenuti sul loro decorso ed evoluzione. 

 

2) NESSO DI CAUSALITÀ: verifichi la sussistenza del nesso di causalità tra 

le lesioni accertate ed il sinistro per cui è causa. 

 

3) INVALIDITÀ TEMPORANEA: ne determini la durata conseguente al 

sinistro, differenziando la inabilità temporanea lavorativa dal danno biologico 

temporaneo totale e/o parziale; inoltre dica se ricorrano in concreto circostanze 

particolari idonee ad incidere sulla valutazione della sofferenza soggettiva 

collegata al danno biologico temporaneo, descrivendole in caso di risposta 

positiva.  

 

4) DANNO BIOLOGICO PERMANENTE: accerti la sussistenza di postumi 

permanenti ed il nesso di causalità con le lesioni accertate, descrivendo le 

menomazioni anatomiche, funzionali e dinamico-relazionali e valutandone la 

negativa incidenza percentuale sulla integrità psico-fisica sulla base della 

tabella allegata al D.M. 3-7-03 per le micropermanenti e allegata ai lavori della 

Commissione D.M. 26-5-04 per la macropermanenti; specifichi i motivi della 

percentuale scelta nell’ambito della eventuale prevista forbice; segnali e 

descriva le eventuali circostanze che, nel caso concreto in esame, rilevano ai 

fini della valutazione della sofferenza soggettiva, ma solamente se comportano 

tale valutazione in misura apprezzabilmente superiore a quella media presente 

nei danni permanenti di analoga entità. 

 

 1. Qualora ricorra l’ipotesi prevista dall’art. 139 CdA il CTU, ai sensi del 

predetto articolo,  terrà conto della necessità di effettuare una valutazione in 

base ad un accertamento clinico strumentale obiettivo, ovvero visivo, ma con 

riferimento alle lesioni, quali le cicatrici, oggettivamente riscontrabili senza 

l’ausilio di strumentazioni, ossia della necessità che il D.B.P. sia 

strumentalmente rilevabile all’atto dell’accertamento peritale demandatogli, 

valutando se l’eventuale accertamento strumentale già in atti sia idoneo.   

 2. Vorrà conseguentemente il CTU indicare l’accertamento strumentale 

considerato per la valutazione del danno in questione. 

3. In alternativa, qualora la lesione sia accertabile solo mediante 

l’accertamento/esame clinico obiettivo,  a carattere non strumentale o visivo,  

specifichi il CTU quale sia l’accertamento/esame o il complesso di 
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accertamenti/esami effettuati, se possibile indicandone i riferimenti scientifici e 

bibliografici,  tenendo conto dell’esigenza che gli stessi non si fondino, in via 

prevalente o esclusiva, sulle sofferenze, stati patologici e disabilità riferite dal 

paziente; dica altresì se lo stato di invalidità rilevato mediante il ricorso a tale 

tipo di accertamento/esame sia etiologicamente ricollegabile con certezza,  o 

con elevatissimo grado di probabilità,  al sinistro per cui è causa, specificando 

altresì le ragioni per cui si ritengono non probabili o non possibili origini 

diverse (patologiche, traumatiche o di diversa specie)  dell’invalidità rilevata.   

 

5) CAPACITÀ LAVORATIVA: accerti la eventuale negativa incidenza dei 

postumi permanenti sulla capacità lavorativa del periziando, valutandola 

percentualmente in caso di risposta positiva, tenendo presente l’effettiva 

attività lavorativa eventualmente esercitata, nonchè quelle diverse compatibili 

con la sua età, le sue condizioni psico-fisiche pregresse, le sue attitudini 

professionali 

 

6) ASSISTENZA: ove ricorrano condizioni di non autosufficienza, verifichi e 

descriva la eventuale necessità di assistenza dal punto di vista sia qualitativo 

che quantificatorio del tempo da considerarsi congruo. 

 

7) SPESE MEDICHE E SANITARIE: verifichi la riferibilità e la congruità 

delle spese mediche e di assistenza sostenute e documentate, determinandone il 

complessivo ammontare e determinando anche l’entità di quelle 

prevedibilmente ancora da sostenere 

 

8) quesito da considerare solo se completato dal Giudice COMPONENTE 

DINAMICO-RELAZIONALE SPECIFICA: premesso che il periziando ha 

allegato che ________________, accerti l’eventuale incidenza delle lesioni su 

questo specifico aspetto dinamico-relazionale. 


